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Sequela, comunÍone, condÍvÍsÍone
Cantsstv,ni paftftoeehiani,

siamo alla vigilia della PexrecosrE, con t'appunta-
mento eucaristico delle QUARANTORE. Cerchiomo di vivere con intensa
gíoia questi giorni di grazia nell'adorazione a Gesù vero Dio, realmente
presente nel Santissimo Sacromento dell'Eucaristio.

Per opprofondire il significoto di questo grande Dono di Gesu nella nostra
vita vi off ro l'ohtEttA u Papn Fnavczsco (Corpus Domini 2013). Esamíníamo Ia no-
stra coscìenza rispondendo con síncerita alle domande che íl Papa ci pone: ci
aiutera a dare alla nostra vita un senso piu autenticamente cristiano. Aucuru!

Sentiamoci tutti chiomati aflo pnecHtERA Dl ADoMzloNE, e, con una specie di
<passaparola", invitiamo anche i vicíni di casa, i parenti e gli amici o venire
od adorare Gesù nell'Eucaristia.

Questo appuntamento di Adorazíone si con-
cretizzi poi nell'incontro con Gesù anche nel
Sacramento della Comunione, preparata dalla
Confessione. Da venerdi pomeriggio (6 giugno) e
per tutto íl sabato sorà presente in chíesa Padre
Bogusz per Ie confessioni.' 

don $tanean0o

La parola del Papa
(Curlts Dmtini, 3O maÉÉio 2013)

Cari fratelli e sorelle!
nel Vangelo che abbiamo ascoltato ILc 9, llb-171,

c'è un'espressione di Gesù che mi colpisce sempre:
nVoi sfessi date loro da mangíare, (Lc 9 ,l 3 ). Partendo da
questa frase, mi lascio guidare da tre parole: sequela,
comunione, condivisione.



1. Anzitutto: chi sono coloro a cui dare da mangiare? La risposta la troviamo all'inizio
del brano evangelico: è la folla, la moltitudine. Gesù sta in mezzo alla gente, l'accoglie, le
parla, la cura, le mostra la misericordia di Dio; in mezzo ad essa sceglie i Dodici Apostoli
per stare con Lui e immergersi come Lui nelle situazioni concrete del mondo. E la gente lo
segue,lo ascolta, perché Gesù parla e agisce in un modo nuovo, con l'autoriG di chi è au-
tentico e coerente, di chi parla e agisce con verità, di chi dona la speranza che viene da Dio,
di chi è rivelazione del Volto di un Dio che è amore. E la gente, con gioia, benedice Dio.

Questa sera noi siamo la folla del Vangelo, anche noi cerchiamo di seguire Gesù per
ascoltarlo, F€r entrare in comunione con Lui nell'Eucaristia, per accompagnarlo e perché
ciaccompagni .Chiediamoci :co@?GesÙpar la insi Ienzione|Mistero
dell'Eucaristia e ogni volk ci riaraa ctte seiluirlo vuol díre uscire da noi stessi e fare della
nostra vita non un nostro possesso, ma un dono a Lui e agli altri.

2. Facciamo un passo avarti: da dove nasce l'invito che Gesù fa ai discepoli di sfamare
essi stessi la moltitudine? Nasce da due elementi: anzitutto dalla folla che, seguendo Gesù,
si trova all'aperto, lontano dai luoghi abitati, mentre si fa sera, e poi dalla preoccupazione
dei discepoli che chiedono a Gesù di congedare la folla perché vada nei paesi vicini a tro-
vare cibo e alloggio (cfr Lc 9,12). Di fronte alla necessità della folla, ecco la soluzione dei
discepoli: ognuno pensi a se stesso; congedare la folla! Ognuno pensi a se stesso; congeda-
re la folla! Quante volte noi cristiani abbiamo questa tentazione! Non ci facciamo carico
delle necessità degli altri, congedandoli con un pietoso: "Che Dio ti aiuti", o con un non
tanto pietoso: "Felice sorte", e se non ti vedo più... Ma la soluzione di Gesù va in un'altra
direzione, una direzione che sorprende i discepoli: rVoi stessi date loro da mangíarer. Ma
come è possibile che siamo noi a dare da mangiare ad una moltitudine? "Non abbiamo che
cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare víveri per tutta questa g€flt€n
(Lc9,l3). Ma Gesù non si scoraggia: chiede ai discepoli di far sedere la gente in comunità
di cinquanta persone, alza gli occhi al cielo, recita la benedizione, spezza i pani e li dà ai
discepofi perché li distribuiscano (cfr Lc g,t6). È un momento di profonda comunione: la
folla dissetata dalla parola del Signore, è ora nutrita dal suo pane di viu. E tutti ne furono
saziati, annota l'Evangelista (cfr Lc9,171.

Questa sera, anche noi siamo attorno alla mensa del Signore, alla mensa del Sacriflcio
eucaristico, in cui Egli ci dona ancora una volta il suo Corpo, rende presente l'unico sacrifi-
cio della Croce. È nell'ascoltare la sua Parola, nel nutrirci del suo Corpo e del suo Sangue,
che Egli ci fa passare dall'essere moltitudine all'essere comunità, dall'anonimato alla comu-
nione. L'Eucaristia è il Sacramento della comunione, che ci fa uscire dall'individualismo per
vivere insieme la sequela, la fede in Lui. Allora dovremmo chiederci tutti davanti al Signore:
come vivo io I'Eucaristia? la vívo in modo anonimo o come momento di vera comunione
con il Signore, ma anche con tutti í fratelli e Ie sorelle che condivídono questa stessa mensa?
Come sono le nostre celebrazíoni eucaristiche?

3. Un ultimo elemento: da dove nasce la moltiplicazione dei pani? La risposta sta nell'in-
vito di Gesù ai discepoli rl/si sfessi date...u, "dare", condividere. Che cosa condividono
i discepoli? Quel poco che hanno: cinque pani e due pesci. Ma sono proprio quei pani
e quei pesci che nelle mani del Signore sfamano tutta la folla. E sono proprio i discepoli
smarriti di fronte all'incapacità dei loro mezzi, alla povertà di quello che possono mettere a
disposizione, a far accomodare la gente e a distribuire - frdandosi della parola di Gesù - i
pani e pesci che sfamano la folla. E questo ci dice che nella Chiesa, ma anche nella società,
una parola chiave di cui non dobbiamo avere paura è "solidarietà", saper mettere, cioè, a
disposizione di Dio quello che abbiamo, le no"stre umili capacità, perché solo nella condivi-
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sione, nel dono, la nostra vita sarà feconda, porterà frutto. Solidarietà: una parola malvista
dallo spirito mondano!

Quesu sera, ancora una volta, il Signore distribuisce per noi il pane che è il suo Corpo,
Lui si fa dono. E anche noi sperimentiamo la "solidarieu di Dio" con l'uomo, una solidarie-
tà che mai si esaurisce, una solidarietà che non finisce di stupirci: Dio si fa vicino a noi, nel
sacrificio della Croce si abbassa entrando nel buio della morte per darci la sua vita, che vince
il male, l'egoismo e la morte. Gesù anche questa sera si dona a noi nell'Eucaristia, condivide
il nostro stesso cammino, anzi si fa cibo, il vero cibo che sostiene la nostra vita anche nei
momenti in cui la strada si fa dura, gli osucoli rallenuno i nostri passi. E nell'Eucaristia il Si-
gnore ci fa percorrere la sua strada, quella del servizio, della condivisione, del dono, e quel
poco che abbiamo, quel poco che siamo, se condiviso, diventa ricchezza, perché la potenza
di Dio, che è quella dell'amore, scende. nella nostra povertà per trasformarla.

Chiediamoci allora questa sera, adorando il Cristo presente realmente nell'Eucaristia:
mÍ lascÍo trasformare da LuÍ? I^ascio che il Signore che si dona a me, mi guídi a uscire
sempre di più dal mio piccolo recinto, a uscire e non aver paura di donare, di condividere,
di amare Lui e gli altri?

Fratelli e sorelle: sequela, comunione, condivisione. Preghiamo perché la parteci-
pazione all'Eucaristia ci provochi sempre: a seguire il Signore ogni giorno, ad essere stru-
menti di comunione, a condividere con Lui e con il nostro prossimo quello che siamo.
Allora la nostra esistenza sarà veramente feconda. Amen.

Solo per oggÍ (S,qNGroynrurutwnt')
Solo per oggi cerchero di vivere alla giornata
senza voler risolvere i problemí della mía vita tuttí în una volta.

Solo per oggÍ avro la massima cura del mîo aspetto:
vestirò con sobrieta, non alzerò Ia voce, sarò cortese nei modi, non criticherò nessuno,
non cercherò di migliorare o disciplínare nessuno tranne me stesso.

Solo per oggÍ saro felîce nella ceftezza ch;e sono stato creato per essere felice
non solo nell'altro mondo, ma anche ín questo.

Solo per oggÍ mi adatterò alle circostanze,
senza pretendere che Ie círcostanze si adattino ai miei desíderi.

Solo per oggí dedicherò dieci mînuti del mio tempo a sedere in sîlenzio ascoltando Dío,
ricordando che come íl cibo e necessario alla vita del corpo,
così il sílenzio e I'ascolto sono necessari alla vita dell'anima.

Solo per oggi compirÒ una buona azione e non lo dirò a nes.suno.

Solo per oggi mi faro un pragramma: forse non Io seguírÒ pertettamente, ma Io farò.
E mi guarderÒ dai due malanní: Ia fretta e I'indecisione.

Solo per oggi saprò dal profondo del cuore, nonostante le apparenze,
che I'esistenza sí prende cura di me come nessun altro al mondo.

Solo per oggi non avro timori.
In modo particolare non avrÒ paura di godere di ciò che e bello e di credere nell'Amore.

Posso ben fare per l2 ore ciò che mî sgomenterebbe se pensassi dî doverlo fare tutta la vÍta.



UUffi&AIW'QBE, 2014
(5 - E giugno)

CATEN DAR.IO DELI'ADOR.AZION E

. Glovroi 5 Glucxo
ore l5: S. Messn ed Esposizione del Santissimo Sacramento.
ore | 6-17z Adorazione per le famiglie delle vie Luneda, Staule,

delle Donne e corso ltalia.
ore I 7-17.3O: Adorazione per i bimbi della Prima Comunione.
ore I 7.3O- l 8.30: Adorazione per le famiglie delle vie Evangelisti,Palladio, Bernini,

Mons. Bonfrglioli e Galilei.
ore 18.30-19.30: Adorazione per le famiglie delle vie Turati, Otto Marzo, Don Masetti

e Ludergnani.
ore 19.3O-2O.30: Adorazione per le famiglie delle vie del Lavoro, Fermi, Kennedy e

Palazzo Davia.
ore 20.30: S. Messn, BREvE AoonazroNE, Vpspnr e BgNsolztoNE Eucenlslca.

. Vgxgnoi ó Glucxo
ore l5: S.Messa, Esposizione del SS.mo Sacramento e Adorazione individuale.
ore 16z Confessione e adorazione per i bimbi di 4' e 5' elementare.
ore 17z Seconda Confessione e adorazione per ibimbi della Prima Comunione.
ore 17.45: Confessione e adorazione per i ragazzi delle medie e delle superiori.
ore l9'2Oz Adorazione per le famiglie di Piazza Pola, viale Gramsci, via Morandi,

De Gasperi e Martiri della Liberu.
ore 20: VESPRI
ore 2O.3Oz CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA PENITENZA per giovani e adul-

ti, e per i genitori e i familiari dei bimbi della Prima Comunione: saranno
presenti diversi sacerdoti per le confessioni.
L'adorazione individuale si conclude con la BrNrprzroNE Eucanlslcn, al
termine delle confessioni.

. Snrnro 7 Glucxo
l5: ESPOSIZIONE del Santissimo e Adorazione per i bimbi di elementari e medie.
15.30-ló.30: Adorazione per le famiglie delle vie Rossini e Lamarmora.
I ó.30- 17.3Oz Adorazione per le famiglie di via l" Maggio.
| 8: VESPRI e reposizione del SS.mo Sacramento.
18.30: S. Mgssn vespertina nella vlctun Dt PENrEcosrp

o Dorqgxlce 8 Glucxo
Sorsxxnn Dt P]ENT]ECOS"IIE

9: S. Msssa or PnlNn CovuNroNr

10.45: ESPOSIZIONE del Santissimo e Adorazione per i
catechisti, i membri del Consiglio Pastorale, dell'Azione
Cattol ica e del Coro (frno al le 12.15).
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16: ESPOSIZIONE del Santissimo Sacramento.
16-17: Adorazione per le famiglie delle vie Cà Bassa, Chiesa, Frutteti, Quattro

Torri, Ponte Trevisani, Zona Mosti e Cavo Napoleonico.
l7-l8t Adorazione per le famiglie delle vie Risorgimento e Verga.
18: Celebrazione dei VESPRI.
18.3O: S. MESSA r. sor,ÉNNE, Procsssroxr cor Smlsslì'to Slcuurnro per

piazza POLA, e le vie ROSSINI, LAMARMORA, OTTO MARZO,
EVANGELISTI, RISORGIMENTO e ritorno in chiesa.

. Al rientro in chiesa: canto solenne del Te Deum e Benedizione Eucaristica.

. Le famiglie che abitano nel percorso della processione sono pregate di adornare frnestre
balconi con drappi, Iuci e frori per rendere onore al passaggio di Gesù Eucaristia.e Dalconr con orappr, luct e non per rendere onore al pasr

o La Filarmonica di San Carlo accompagnerà la processione.

À4essa di Prinna Cannwnione

sngero 5 ApRtLE hanno celebrato la PRllvúA CoNFESSIONE
i 14 bimbi, che a PENTECOSTE partecíperanno afla MESSA DI
PRIMA COMUNIONE:

Nicholas Balboni - Luca Ber-tocchi - Alessandro Cantori - Giulin
Cantori - Nicolò Cestari - Giouanni Corazza - Ambra Coruini
Giuda DApice - Mary Diana - Ilaria Luppi - Valentina Romano
Giulia Sarti - Rebecca Tagliatti - Pietro Verci.

Preghiamo perché questi bimbi, da ueri amici di Gesù, - che
è via, aeritù. e aita, - sappiano sempre accogliere con fede e
con gioia tutti i suoi doni per poter seguire la sua uia.

PreghÍere allo SpÍrito Santo
O Spiríto Santo, aníma dell'aníma mia,
ín te solo posso esclamare: Abbà, Padre.
Sei tu, o Spíríto di Dio,
che mî rendi capace dî chíedere
e mí suggerisci che cosa chiedere.
O SpîrÍto d'amore,
suscita in me il desiderio di camminare con Dío:
solo tu lo puoi suscítare.
O Spiríto di santità,
tu scruti Ie profondÍtà dell'anima nella quale abiti,
e non soppofti in |]ei
neppure Ie minime imperfezioni:
bruciale ín me, tutte, con îl fuoco del tuo amore.
O Spirito dolce e soave,
orienta sempre pîù Ia mia volontà verso Ia tua,
perché Ia possa conoscere chiaramente,
amare ardentemente
e compiere effrcacemente. Avrru.

SnN BEnNARDo
- ) -

Dio onnipotente,
eternat gîusto e misericordioso,
concedi a me misero
di fare sempre, per grazÍa tua,
quello che tu vuoi,
e di volere sempre quel che a te piace.

Purifica I'aníma mia
perché, illumînato
dalla luce dello Spirito Santo
e acceso dal suo fuoco,
possa seguîre I'esempio del Figlio tuo
e nostro Sígnore Gesù Cristo.

Donami di giungere, per tua sola grazîa,
a te, altissímo e onnipotente Dio
che víví e regni nella glorìa,
in perfetta trinità e ìn semplice unítà,
per i secoli eterni. Avrru.

SnN FnnrucEsco o'Assrsr



La gÍoÍa del vangelo
(Evangelii gaudium)

<<Lo gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera dí coloro che
sí incontrano con 6esb>: sono le prime porole dell'Esortazione opostolica di
Popo Froncesco. Un documento che si potrebbe definire'progrommatico', in
cui il Sonto Padre sottolineo ed opprofondisce lelinee guido dell'inizio del suo
pontíficoto, invitondoci a cogliere íl momenlo di grozio che lo Chieso sto vivendo
per intraprendere con f ede, convinzione, ed entusiosmo uno nuovo toppo del
commino di evong elizzazione.

R,iporto i primi sei porogrofi con lo speronza di suscitore in molti il desiderio
di leggere e meditore tutto il documento (reperibile in porrocchio). Foremo onche
una letturo comunitorio in porrocchio o cominciore doi MencoueDÌ 11 e 25 giu-
gno (ore 21). In gueste occasioni stileremo il calendorio degli incontri successivi.

1. Ln ctotA oel VnxcELo riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano
con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza,
dal vuoto interiore, dall'isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. ln
questa Esortazione desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa
evangelizzatrice marcata da questa gioia e indicare vie per il cammino della Chiesa nei
prossimi anni.

l. Gioia che si rinnova e si comunica
2. ll grande rischio del mondo attuale, con la sua molteplice ed opprimente offerta di

consumo, è una tristezza individualista che scaturisce dal cuore comodo e avaro, dalla ricer-
ca malata di piaceri superficiali, dalla coscienza isolata. Quando la vita interiore si chiude nei
propri interessi non vi è più spazio per gli altri, non entrano più i poveri, non si ascolta più
la voce di Dio, non si gode più della dolce gioia del suo amore, non palpita l'entusiasmo di
fare il bene. Anche i credenti corrono questo rischio, certo e permanente. Molti vi cadono
e si trasformano in persone risentite, scontente, senza vita. Questa non è Ia scelu di una vita
degna e piena, questo non è il desiderio di Dio per noi, questa non è la vita nello Spirito che
sgorga dal cuore di Cristo risorto.

3. Invito ogni cristiano, in qualsiasi luogo e situazione si trovi, a rinnovare oggi stesso il
suo incontro personale con Gesù Cristo o, almeno, a prendere la decisione di lasciarsi in-
contrare da Lui, di cercarlo ogni giorno senza sosta. Non c'è motivo per cui qualcuno possa
pensare che questo invito non è per lui, perché (nessuno è escluso dalla gioia portata dal
Signore" (Paolo Vl). Chi rischia, il Signore non lo delude, e quando qualcuno fa un piccolo
passo verso Gesù, scopre che Lui già aspettava il suo arrivo a braccia aperte. Questo è il
momento per dire a Gesù Cristo: "Signore, mi sono lasciato ingannare, in mille maniere
sono fuggito dal tuo amore, però sono qui un'altra volta per rinnovare la mia alleanza con
te. Ho bisogno di te. Riscattami di nuovo Signore, accettami ancora una volta fra le tue
braccia redentricir. Ci fa tanto bene tornare a Lui quando ci siamo perduti! Insisto ancora
una volta: Dio non si stanca mai di perdonare, siamo noi che ci stanchiamo di chiedere la
sua misericordia. Colui che ci ha invitato a perdonare (settanta volte setter (t4t 18,22) ci dà
t'esempio: Egli perdona settanta volte sette. Torna a caricarci sulle sue spalle una volta dopo
l'altra. Nessuno potrà toglierci la dignità che ci conferisce questo amore infinito e incrolla-
bile. Egli ci permette di alzare Ia testa e ricominciare, con una tenerezza che mai ci delude
e che sempre puo restituirci la gioia. Non fuggiamo dalla risurrezione di Gesù, non diamoci
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mai per vinti, accada quel che accada. Nulla possa più della sua vita che ci spinge in avanti!

4. I libri dell'Antico Testamento avevano proposto la gioia della salvezza, che sarebbe
diventata sovrabbondante nei tempi messianici. ll profeu lsaia si rivolge al Messia atteso
salutandolo con giubilo: <Hai moltíplicato Ia gíoia, hai aumentato Ia letizia, (9,2). E incoraggia
gfi abitanti di Sion ad accoglierlo con canti: rCanta ed esultaln (12,6). Chi già lo ha visto
all'orizzonte, il profeta lo inviu a farsi messaggero per gli altri: aSafi su un alto monte, tu che
annunci liete notizie a Sionl Alza Ia tua voce con forza, tu che annunci líete notízîe a Gerusalem-
lv1sn (4o,9;. La creazione intera partecipa di questa gioia della salvezzat uGiubilate, o cîeli,
rallegrati, o terra, grídate di gíoia, o monti, perché il Sîgnore consola il suo popolo e ha mîserÍ-
cordia dei suoi poverin (49,13).

Zaccaria, vedendo il giorno del Signore, invita ad acclamare il Re che viene umile e ca-
valcando un asino: "Esulta grandemente, frglîa di Sion, gíubila, figlia dí Gerusalemme! Ecco, a te
viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioslln (Zc 9,9). Ma forse l'invito più contagioso è quello del
profeta Sofonia. che ci mostra lo stesso Dio come un centro luminoso di festa e di gioia che
vuole comunicare al suo popolo questo grido salvifico. Mi riempie di vita rileggere questo
testo: "ll Sígnore, tuo Dio, in mezzo a re è un salvatore potente. Gioirà per te, ti rínnoverà con
il suo amore, esufterà per te con grida di gioia, (Sof 3,1 Z).

È la gioia che si vive tra le piccole cose della viu quotidiana, come risposta all'invito
affettuoso di Dio nostro Padre: "Figlio, per quanto ti è possibîle, tràttati bene... Non privarti
dÎ un gîorno felice, (Sir l4,l l.l4). Quanta tenerezza paterna si intuisce dietro queste parole!

5. ll Vangelo, dove risplende gloriosa la Croce di Cristo, invita con insistenza alla gioia.
Bastano afcuni esempi: "Rallegrati,, è il saluto dell'angelo a Maria (Lc t,2B). La visita di Maria
a Elisabetta fa sì che Giovanni salti di gioia nel grembo di sua madre (cfr Lc t,4t). Nel suo
canto Maria proclama: "llmiospirito esulta ínDîo,míosalvatepsr (Lc 1,47). Quando Gesu
inizia il suo ministero, Giovanni esclama: nOra questa mía gíoia è pienau (Gv 3,29\. Gesù stes-
so r,esulto di gíoia nello SpîrÍto Santon (Lc to,2t;. ll suo messaggio è fonte di gioia: uVi ho det-
to queste cose perché Ia mía gioîa sia în voi e Ia vostra gtoia sía piena" (Gv I 5, t I ). La nostra gioia
cristiana scaturisce dalla fonte del suo cuore traboccante. Egli promette ai discepoli: <Voí
sareúe nella trÎstezza, ma Ia vostra tristezza si cambierà ín gtoia, (Gv 16,2Q. E insistez "Vi vedrÒ
dí nuovo e il vostro cuore sî rallegrerà e nessuno potrà togliervi Ia vostra groia" (Gv I 6,22). ln
seguito essi, vedendolo risorto, t gioironon (Gv 2o,20). Il libro degli Atti degli Apostoli narra
che neffa prima comunità uprendevano cibo con letizian (2,46). Dove i discepoli passavano
nvi fu grande gioian (8,8), ed essi, in mezzo alla persecuzione, Kerano pieni dí gtoia, (13,s2).
Un eunuco, appena battezzato, rpíeno dî gioia seguiva Ia sua stradaD (8,39), e il carceriere nfu
pieno di gioia ínsieme a tutti i suoí per aver creduto in Dion (16,34). Perché non entrare anche
noi in questo fiume di gioia?

ó. Ci sono cristiani che sembrano avere uno stile di Quaresima senza Pasqua. Però ri-
conosco che la gioia non si vive allo stesso modo in tutte la tappe e circostanze della viu,
a volte molto dure. Si adatta e si trasforma, e sempre rimane almeno come uno spiraglio
di luce che nasce dalla certezza personale di essere infiniumente amato, al di là di tutto.
Capisco le persone che inclinano alla tristezza per le gravi diffrcolrà che devono patire, pe-
rò poco alla volta bisogna permettere che la gioia della fede cominci a destarsi, come una
segreta ma ferma fiducia,.anche in mezzo alle peggiori angustie: "Sono rimasto lontano dalla
pace, ho dimenticato íl benessere ... Questo intendo richiamare al mîo cuore, e per questo voglio
rîprendere speranza. Le grazie del Signore non sono frníte, non sono esaurife le sue miserîcordie.
Si rinnovano ogni mattÍna, grande e la sua fedeltà... E bene aspettare in silenzio la salvezza del
SÎgnore, (Lam 3, 17.21-23.26). 

_ t _



AqENDA PA-R,ROgg,HIAtE-
SANTE MESSE . Festive: ore I e 11 (ore 9.50 a Chiesa Nuova)

o PrefestÍve e feriali: ore 18.30 (fino al 27 settembre)
. Vespri e Benedizione Eucaristica: ore 17 (la domenica)
. Adorazione Eucaristica: la 1' domenica del mese (ore 17)
. S. Rosario: ore I ó.30 (la domenica) e ore 18 (gli altri giorni)

GIUGNO
5-8 GpnNArE EucanrsmcHE Dr Aoonnzone dette delle "QIJARANTORE" (v. pags.4-S)
8 domenica - Solennità di PENTEOoSTE: Messa di Prima Comunione e Processione
9 f unedì - ore 21, a Sant'Agostino: Assemblea dei Consigli Pastorali e di tutti

i colfaboratori delle 7 parrocchie della nostra zona (Mirabello, San Carlo,
Sant'Agostino, Buonacompra, Casumaro, Reno Centese e Alberone)

11 mercoledì - ore 21: Lettura comunitaria dell'Esortazione del Papa @v.Gaudium)
22 domenica - Solennità del SS.uo Conpo e SlHeue u CRFro (Corpus Domini)

. ore 9: ADORAZIONE del Santissimo Sacramento fino alle 11

. ore 17: VespRr E ADoRAztoNE Euclnsrrcn
25 mercofedì - ore 21: Lettura comunitaria dell'Esortazione del Papa fv.Gaudium)
29 domenica - Solennità dei Santi Apostoli Pietro e Paolo

Durante tutte le Messe: Raccolta per la Carità del Papa
30 f unedì - ore 21, a Penzale: Assemblea dei Consigli Pastorali e di tutti i

collaboratori delle parrocchie di tutto il Vicariato di Cento
Venerdì 4 LUGLIO - ore 18,30: S. Messa in suff . di don Vincenzo Masetti (24" ann.)

RINGRAZIAMENTI E NOTIZIE IN BREVE
. GrazÍe per Ia cordialità e I'affetto con cuî ancora una volta mi avete accolto nelle

vostre famiglíe in occasione delle benedÍzÍoni pasqualÍ, e per aver voluto condivídere
con me le vostre pene,

. GrazÍe per Ie generose offerte che, nonostante Ia crÍsi e I'emergenza del terremoto,
moltî mî hanno voluto ugualmente affrdare per [e necessirà della vita parrocchîale e per
la rícostruzione (€ 12.+97,30).

. Anche quest'anno Ie giornate delle benedízÍoní mi hanno messo a dura provat per Ia
costante tensione emotiva, causata dal contatto contínuo con Ia sofferenza dÎ tante per-
sone ancora scosse dalla paura e turbate per l'înceftezza del futuro della propría famiglîa
e della propria casa. Sono un centinaÍo (circa) Ie persone che hanno dovuto cambiare
casa all'interno del paese: solo poche sono rientrate nella loro casa. Sono poco meno di
300 Ie persone che hanno dovuto emigrare nei paesí vicîni: alcune ín aftesa di rientrare.

. Grazie a tutte le persone che, nonostante Ia situazione di emergenza in cui cí trovia-
mo e pur in mezzo a tante dÍfficoltà, continuano a collaborare con costanza, premura e
generosità con Ie inizíatÍve della vita parrocchiale.

. Infine, ai tantí che mi chîedono notizie sul Salone parrocchÍale díco che cî vuole molta
pazienza, come per tutti coloro che devono rícostruíre. Da sei mesÍ sto attendendo che
venga presentato a Bologna îl progetto per i lavori. Quando la Regione lí avrà approvati
e ammessi a contríbuto potranno essere appaltati, e poi realizzati. Per Ia Scuola llaterna
è stato diverso perché Ie scuole godono dî una corsia preferenziale e quíndí, nonostante
le difficoltà, abbiamo potuto intervenire in tempí e modalità molto píù semplici e breví.

Responsabi le: don CIANCARLO MICNARDI, parroco - stampato in proprio


